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ella passata stagione olivi-cola si sono verificate unaserie di concause chehanno favorito un massic-cio attacco da parte della mosca delleolive (Bactrocera oleae), con danniquantitativi e qualitativi devastantiper la produzione olivicola, soprat-tutto in Italia settentrionale e cen-trale, Umbria compresa.Infatti, l’inverno 2013-2014 è statorelativamente mite e ciò ha favoritola sopravvivenza delle forme sver-nanti dell’insetto, determinando cosìgià in primavera la presenza diun’abbondante popolazione chemolto precocemente, cioè a fine giu-gno – primi di luglio, ha iniziato adattaccare le olive da poco formatecon frequenza molto più elevata ri-spetto alla norma. Successivamente,in estate, le frequenti piogge e le mo-deste temperature massime estive(<30 °C) hanno favorito, ove nonsono stati effettuati adeguati inter-venti fitoiatrici, un elevato incre-mento dell’infestazione; cosa incon-sueta nelle aree olivicole centro -settentrionali dove, normalmente, lealte temperature e la bassa umidità ti-pici di questo periodo determinanoun abbattimento delle popolazioni diB. oleae formatesi all’inizio del-l’estate. Le perduranti condizioni fa-vorevoli per la riproduzione dellamosca hanno poi consentito l’ulte-riore progredire dell’infestazionefino alla raccolta, tanto che, anche a

N

causa dalla scarica produttiva (che hadeterminato la concentrazione degliattacchi sulle poche olive presenti),per ogni oliva sono state riscontratenumerose punture di ovideposizionee anche tre o più larve.Conseguentemente, molte olive sonocascolate prematuramente, tanto chemolti olivicoltori hanno deciso dinon raccogliere, e quelle raccoltespesso non hanno fornito olio extravergine a causa dell’alta acidità e didifetti sensoriali, inducendo cosìmolti olivicoltori a sospendere la rac-colta.I bollettini dei servizi fitosanitari re-gionali, in genere, sono stati tempe-stivi e prontamente comunicati agliolivicoltori. In molti casi, però, ilproblema è stato l’eccessivo tempotrascorso tra la diramazione del bol-lettino e l’effettiva data del tratta-mento. Infatti, con l’accelerazione

del ciclo dell’insetto dovuto alle con-dizioni climatiche particolarmentefavorevoli, anche un ritardo del trat-tamento di 3-4 giorni può averne ri-dotto l’efficacia, poiché si è consen-tito alle larve di svilupparsi epenetrare più in profondità nell’oliva,

ove l’azione citotropica del dime-toato ha minor effetto.
I risultati che sono stati ottenuti 
con gli interventi di difesaLe frequenti piogge, a causa dell’ef-fetto dilavante, hanno reso inefficacialcuni metodi utilizzabili in olivicol-tura biologica, quali i sali di rame eil caolino, che in annate normali, in-vece, possono limitare sufficiente-mente l’attività ovideponente degliadulti. Allo stesso modo, le escheproteico-zuccherine avvelenate conprodotti convenzionali o biologiciper la lotta adulticida, non sono statein grado di contrastare efficacementela mosca a causa dell’azione dila-vante delle numerose piogge.La lotta curativa ovo-larvicida a basedi dimetoato o di altri prodotti, doveè stata correttamente applicata, so-prattutto riguardo all’inizio dei trat-
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In ogni caso, in merito alla qualitàdell’olio della scorsa stagione olea-ria, si sono diffusi esagerati allarmi-smi per la salute umana. Anche il ri-schio che nell’olio siano presentimicotossine prodotte dai funghi chesi insediano nei frutti attaccati sem-bra improbabile, in quanto non sitratta dei funghi appartenenti ai ge-neri Aspergillus, Penicillium e Fusa-rium che, secondo l'Autorità euro-pea per la sicurezza alimentare(Efsa), possono causare lo sviluppodi micotossine pericolose per l'uomo.

Ci sono circostanziati rischi per 
la prossima stagione olearia?La nefasta esperienza di questo pas-sato anno richiede un’accurata ana-lisi per elaborare strategie in grado difronteggiare il fenomeno qualora do-vesse ripresentarsi nel prossimo annoo negli anni futuri.In effetti, il timorediffuso fra gli olivi-coltori è che sianoda temere perl’anno prossimoancora forti attac-chi di mosca acausa del notevoleinoculo derivantedalla passata cam-pagna olivicola.A tale proposito varibadito, però, che iprincipali fattori fa-vorevoli all’infestazione della mo-sca sono sia il clima mite nei mesi in-vernali sia le piogge frequenti e letemperature estive non molto alte.Quindi, non è possibile stabilire apriori se le condizioni climatiche sa-ranno favorevoli alla diffusione del-l’insetto, anche se è improbabile chepossa verificarsi una congiuntura cli-matica particolarmente favorevolealla mosca quanto quella, molto ano-mala, dell’ultima stagione olivicola.Anzi, le basse temperature già veri-ficatesi a fine dicembre lasciano spe-rare in un inverno con temperature ingrado di ridurre notevolmente la po-polazione svernante della mosca.Ciò, tuttavia, non è una condizionesufficiente a scongiurare forti infe-stazioni, qualora le condizioni pri-maverili ed estive dovessero esseremolto favorevoli.Purtroppo, sull’onda emozionaledella criticità verificatasi, sono statiattuati interventi inefficaci per ab-battere la popolazione svernante nelterreno, dispendiosi, inutili e a volteanche dannosi, con trattamenti ferti-lizzanti (calciocianamide) o peggiogeodisinfestanti (esteri fosforici) o,

Avvertenze
I muretti presenti
in alcuni oliveti
possono ospitare
nemici della 
mosca

addirittura, raccolta e bruciatura delleolive.In effetti, quanto accaduto nel 2014ha evidenziato che la preparazionedegli olivicoltori italiani in meritoalla difesa dalla mosca è spesso in-sufficiente. È auspicabile, quindi, unaformazione degli olivicoltori che, inparticolare in alcune aree internedove le infestazioni sono sporadiche,non sono abituati a monitorare lamosca e ad attivare efficienti strate-gie di difesa.Oltre a ciò, per scongiurare in futurodanni gravi quanto quelli della scorsastagione olearia, sarà necessario chegli olivicoltori controllino assidua-

mente i bollettini fitosanitari, o an-cora meglio eseguano autonoma-mente monitoraggi frequenti, e chesulla base di questi intervenganotempestivamente quando necessario.Di seguito si riportano le conoscenzedi base per poter razionalmente af-frontare infestazioni di mosca delleolive.
Cosa occorre sapere per contrastare 
efficacemente le infestazioni 

Danni provocati dalla moscaLa mosca delle olive rappresenta si-curamente il fitofago più pericolosoe dannoso tra tutti gli insetti infe-

tamenti e alla loro ripetizione, è statain grado di controllare gli attacchidell’insetto, consentendo di ottenereoli extra vergini. Ciò soprattuttoquando sono stati messi in atto, sia incampo sia in frantoio, anche gli ac-corgimenti necessari per contenereil decremento qualitativo generale,con particolare riferimento a:- anticipo della raccolta;- breve conservazione delle oliveprima della trasformazione (il limitedelle 24-48 ore - consigliato in con-dizioni normali può essere eccessivonel caso di olive attaccate) e, co-munque, conservazione in ambientifreschi in attesa della frangitura perevitare fenomeni fermentativi (an-che in considerazione delle tempera-ture elevate registrate nel periodo diraccolta 2014);- filtrazione dell’olio ottenuto (al finedi allontanare le notevoli quantità diimpurità presenti nell’olio derivatoda frutti infestati).Anche nel caso di adesione a disci-plinari regionali di produzione inte-grata, grazie alle deroghe regionaliche hanno permesso l’esecuzione ditre trattamenti di cui un primo tratta-mento già alla fine di luglio, è statopossibile, per le aziende più attente,contenere in maniera accettabile l’in-festazione della mosca, consentendodi ottenere oli extra vergini.

Accorgimenti In presenza di attacchi di mosca è ancor più importante abbre-
viare i tempi di conservazione delle olive

La corretta 
gestione dell'irri-
gazione può 
evitare di favorire
attacchi di mosca
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stanti l’olivo ed è presente in quasitutti gli areali olivicoli. Il numerodelle sue generazioni annuali varia inrelazione ai fattori climatici e allapresenza di frutti sulla pianta.I danni quantitativi provocati dallamosca dell'olivo sono dovuti alla di-minuzione della resa in olio (la larvadistrugge dal 3 al 5% della polpa,ma in frutti piccoli può arrivare an-che al 20%) e soprattutto alla cadutadei frutti (con forti attacchi si puòavere una cascola fino al 70-80%). Aparità di numero di olive cascolate,risulta molto più dannosa la cascolache si verifica in settembre - ottobrerispetto a quella in luglio-agosto, poi-ché in quest’ultimo caso ci può es-sere un effetto compensazione permaggior accrescimento dei frutti ri-masti sull’albero. Peraltro, le ultimegenerazioni della mosca (settembre-ottobre) sono quelle più pericoloseanche per la qualità, poiché le olivecolpite a luglio e agosto, quando nontrattate, in genere cadono prima dellaraccolta e quindi non inficiano nega-tivamente la qualità del prodotto.I danni qualitativi possono esseremolto gravi:-aumenta l’acidità derivante dal-l’idrolisi degli acidi grassi (si ha,cioè, la separazione degli acidi grassidai trigliceridi con conseguente in-cremento dell’acidità libera) a causadell'attività lipolitica di batteri e fun-ghi che si insediano nelle olive infe-state nelle gallerie create dall’insetto;-insorge il grave difetto sensoriale di“verme” e spesso anche di muffa perlo sviluppo di funghi nei frutti attac-cati;-aumentano il numero di perossidi egli indici spettrofotometrici (soprat-tutto quando le drupe infestate sonoconservate in magazzino per un pro-lungato periodo prima della frangi-tura);-aumenta il contenuto in acido lino-leico e linolenico e di acidi grassisaturi, mentre diminuisce quello inacido oleico, che è il migliore dalpunto di vista nutrizionale;-incrementano i contenuti in coleste-rolo;-decresce il rapporto trans-2-esenale/esenale;-diminuisce il contenuto in fenoli e inparticolare in tirosolo, idrossitirosoloe dell'isomero dell'aglicone del-l'oleuropeina; di conseguenza si ri-duce la stabilità dell’olio.I danni qualitativi sono limitati coninfestazioni inferiori al 20-30% e sele olive vengono raccolte precoce-

mente, quando la maggior parte dellelarve sono piccole, e sono molite su-bito dopo la raccolta. Lo stoccaggioa temperature relativamente elevateprima della trasformazione può in-nescare fenomeni fermentativi che,oltre ad aumentare l'acidità, possonocausare difetti sensoriali.Con infestazioni intense, trattamentiinsetticidi razionali contro la moscaconsentono di evitare scadimentidella qualità del-l'olio. Tuttavia, conuna ridotta infesta-zione e condizioniclimatiche tali danon peggiorare lostato sanitario delleolive, i trattamentipossono rivelarsi discarsa utilità o ad-dirittura nocivi perla qualità dell'olioin quanto, oltre apoter determinarela presenza di con-taminanti nell’olio, possono favorirela riduzione del suo contenuto in an-tiossidanti (composti fenolici).

Scelte e strategie colturali in
grado di ridurre l’incidenza degli
attacchi di moscaPer ridurre l’incidenza degli attac-

chi di mosca assumono notevole im-portanza tutte le scelte agronomichein grado di creare condizioni sfavo-revoli allo sviluppo dell’insetto e/o dipotenziare la capacità di resistenzadell’albero.

Condizioni ambientaliIn relazione ai criteri per la sceltadell’ambiente ove impiantare un oli-veto o anche perdefinire il livello diallerta da adottarenei confronti del-l’insetto in olivetigià in essere, oc-corre considerareche lo sviluppodella mosca è le-gato alla tempera-tura atmosferica,infatti gli sfarfalla-menti iniziano a14-18 °C; la tem-peratura minimaper lo sviluppo degli stadi giovanili èdi 9-11 °C, mentre quella massima èdi circa 30 °C.L’attività riproduttiva della moscaolearia è massima con temperaturecomprese tra i 20 e 27 °C e umiditàrelativa dell’80-90%. In condizionidi bassa umidità relativa e/o con tem-perature elevate, invece, l’attività ri-

produttiva dell’insetto si arresta finoa quando non si ripristinano condi-zioni favorevoli a seguito delle primepiogge di fine estate. La bassa umi-dità relativa e l’alta temperaturaestiva, inducendo un ridotto conte-nuto in acqua delle olive, possonodeterminare anche un’elevata morta-lità di uova e larve.Il notevole impatto delle tempera-ture e dell’umidità rendono neces-sario un costante monitoraggio perimpostare efficienti piani aziendalidi difesa.

Fattori agronomici 
di limitazionePer gestire l’oliveto in maniera taleda sfavorire la diffusione della mo-sca, occorre tener presente che fattorifavorevoli all’infestazione sono lasensibilità della cultivar, la vicinanzadi cultivar con maturazione dei fruttiprecoce con cultivar a maturazionetardiva, l’elevata umidità dell'aria, lapresenza di frantoi (dove le pupe dimosca possono svernare) a meno di1 km di distanza dall'oliveto, la mo-nocoltura olivicola nella zona e lascarsa areazione e illuminazionenelle chiome, condizione questa checrea microclimi favorevoli agli at-tacchi di numerosi fitofagi e fitopa-togeni.

Scelta della cultivarIn generale, le cultivar con frutti pic-coli sono meno attraenti per la moscae le larve nel loro interno possono es-sere più facilmente uccise da alte obasse temperature. Purtroppo, ciòcontrasta con le caratteristiche otti-mali per l’eventuale raccolta mecca-nica per mezzo di vibratori deltronco, poiché alte rese di raccolta siottengono con peso del frutto supe-riore a 1,5 g.Preferendo la mosca deporre in fruttiverdi, le cultivar che hanno un’inva-iatura precoce sono invece meno su-scettibili all’infestazione. Quindi cul-tivar di olivo con frutti che maturanoprecocemente consentono di sfug-gire agli attacchi tardivi. Inoltre, èstata riscontrata una minore ovide-posizione della mosca in cultivar confrutti aventi esocarpo resistente allapenetrazione o contenenti un’elevataquantità di oleuropeina, sostanza checoncorre al sapore amaro delle olive.È sconsigliata, in ogni caso, la con-sociazione di cultivar che si svilup-pano o maturano in epoche diverse o

Il consiglio tecnico La corret-
ta potatura crea condizioni sfa-
vorevoli all'attività della mosca
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di cultivar da olio con cultivar damensa, in quanto ciò favorirebbe ilsusseguirsi di più generazioni del-l’insetto. Informazioni sulla sensibi-lità alla mosca delle diverse cultivarsono facilmente reperibili nelleschede varietali disponibili in inter-net o in pubblicazioni specializzate. Fra le cultivar presenti in Umbria,ad esempio, quelle ritenute menosensibili alla mosca sono il Mora-iolo e il Raio, mentre quelle più sen-sibili sono il Frantoio, il Leccino, laDolce Agogia e la San Felice.

ImpiantoLe distanze di piantagione non do-vrebbero scendere al di sotto di 6x6m (o 5x5 m con cultivar poco vigo-rose e in terreni non molto fertili), inquanto le chiome contigue degliolivi, quando raggiungono la dimen-sione definitiva, non dovrebbero toc-carsi per non determinare condizionidi limitata illuminazione e scarsa ae-razione delle chiome favorevoli al-l’attività dell’insetto.

Gestione del terrenoIn ambienti non particolarmente sic-citosi, l’inerbimento, anche parziale,costituisce una valida alternativa allelavorazioni poiché il cotico erboso,oltre a proteggere il terreno dall’ero-sione e a consentire un incrementodel suo contenuto in sostanza orga-nica, influisce in maniera determi-nante sull’instaurarsi di un equilibriotra gli insetti dannosi le popolazionidi nemici naturali (predatori e paras-sitoidi) che nel cotico erboso pos-sono trovare rifugio e alimentazione.Buona pratica, avendone la possibi-lità, è anche il tenere del pollamenell’oliveto che mangia larve e pupedella mosca presenti nel terreno.

FertilizzazioneL’eccesso di N può ritardare la ma-turazione dei frutti e ridurne la con-sistenza della polpa, rendendoli piùrecettivi alla mosca, nonché deter-minare una vegetazione più densa,con conseguenti maggiori livelli diombreggiamento e umidità relativaall’interno delle chiome, favorevoliall’infestazione.
Potatura 
e forme di allevamentoLa potatura di allevamento deve im-postare l’albero secondo una forma

che, oltre a consentire una buona pro-duzione, un’adeguata resistenzameccanica e una facile esecuzionedelle operazioni colturali, favoriscaun ottimo stato sanitario dell’albero,sia consentendo una buona penetra-zione nella vegetazione degli even-tuali trattamenti antiparassitari, siacreando condizioni microclimatichesfavorevoli allo sviluppo di fitofagi epatogeni (buona penetrazione dellaluce e arieggiamento nella chioma).In tale ottica, il vaso, nelle diverse

varianti, risulta la forma di alleva-mento migliore. Nelle forme di alle-vamento quali il monocono e ilglobo, con chiome che struttural-mente non presentano finestrature eche hanno porzioni scarsamente il-luminate, oltre a verificarsi un pro-gressivo deperimento delle parti om-breggiate, può instaurarsi unmicroclima che facilita lo sviluppo dialcuni insetti dannosi.La potatura deve favorire un buonostato sanitario garantendo un’ade-guata densità della vegetazione. Intale ottica, la potatura eseguita conturno annuale offre i migliori risul-tati.

IrrigazioneL’irrigazione, in genere, aumenta larecettività delle olive ad alcuni pato-geni e fitofagi, inclusa la mosca olea-ria. Quindi la riduzione dei volumi ir-rigui nei periodi di ovideposizionedella mosca rende le olive meno re-cettive. Riguardo al metodo irriguo,sconsigliato è il sistema di irriga-zione per aspersione sovrachioma(che crea condizioni di umidità nellachioma), mentre i sistemi migliorisono quelli a microportata poiché,bagnando solo piccole porzioni diterreno, non elevano i valori di umi-dità a livello delle chiome, oltre aconsentire forti risparmi idrici, limi-tare lo sviluppo di malerbe ed evitare

il dilavamento degli elementi nutri-tivi.

Raccolta 
e conservazione delle oliveUna delle regole principali in caso diinfestazioni di mosca è anticipare laraccolta per cercare di minimizzare idanni sulla produzione e sulla qualitàdell’olio, cercando di prevenire leinfestazioni tardive più imponenti edannose.L’asportazione totale dei frutti dal-l’albero può ridurre l’entità dell’in-festazione nella stagione successiva.Per prevenire un’ulteriore perditaqualitativa in fase di post-raccolta,occorre ridurre quanto più possibileil tempo di conservazione delle oliveprima della trasformazione per evi-

In caso
di mosca

è opportuno
anticipare
la raccolta
per ridurre
i danni

“
Azioni adeguate La raccolta totale dei frutti può ridurre la quantità delle forme svernanti della mosca
La forma di allevamento a vaso, se ben impostata e gestita, può creare condizioni nella chioma sfavorevoli
alla mosca, mentre l'inerbimento, rispetto alle lavorazioni, può favorire la presenza di nemici della mosca
nell'oliveto
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tare processi fermentativi. È, inoltre,opportuno filtrare l'olio velocementeper stabilizzarlo, evitando rapidi au-menti dell'acidità nel tempo.Nelle zone a clima mite, buonanorma per evitare l’uscita degli adultisvernanti della mosca olearia è pro-teggere le finestrature dei locali adi-biti alla conservazione delle olivecon reti. Inoltre, per distruggerne leforme svernanti nel frantoio, a finecampagna molitoria è opportuno ir-rorare le superfici con piretroidi opiretrine naturali.

Infrastrutture ecologicheSoprattutto in impianti intensivi elontani da aree naturali, per aumen-tare la diversità ambientale e favorirecosì la presenza degli antagonisti na-turali della mosca, è utile conser-vare/introdurre infrastrutture ecolo-giche, quali siepi, alberi e muretti inpietra nei bordi degli appezzamenti,frangivento vivi, vegetazione ripa-riale, vecchi alberi con cavità e partisecche e installazione di nidi artifi-ciali e bat box (rifugio per pipistrelli).La presenza di certe specie vegetali,quali ad esempio, il giuggiolo el’Inula viscosa, in queste aree sonoparticolarmente utili in quanto pos-sono albergare ospiti alternativi deiprincipali antagonisti (parassitoidi)della mosca, migliorando l’efficaciadel controllo biologico naturale
.
Monitoraggio degli adulti 
dell’insetto e campionamento 
delle oliveIl monitoraggio è attuato con 3-10(più comunemente 4-6) trappole cro-motropiche (i valori maggiori per glioliveti con elevate densità di im-pianto) o 1-3 trappole innescate conferomone sessuale (che attira i ma-schi) per ettaro, appese alle piante apartire da metà giugno, cioè dal mo-mento in cui le condizioni divengonofavorevoli all’ovideposizione. Setti-manalmente,  deve essere poi rile-vato il numero di adulti catturati, ri-muovendoli dalle trappole insiemeagli altri insetti.Le trappole cromotropiche sono co-stituite da lastre di plastica gialle di15x20 cm, ricoperte di colla; restanoefficaci per 2-3 settimane. Catturanomaschi e femmine e non sono selet-tive, attirando numerose specie di in-setti. Per monitorare l'infestazioneoccorre riconoscere la mosca delleolive e valutare il numero di fem-

mine catturate.Le trappole a feromone sono speci-fiche per i maschi della mosca ehanno un elevato raggio d'attrazione;sono dotate di uno o più erogatori diferomone (da sostituire almeno unavolta al mese). Catturano più mo-sche delle trappole cromotropiche,ma spesso il numero delle catturenon è ben correlato all’infestazione

realmente presente. Le soglie di in-tervento sono differenziate in fun-zione del tipo di trattamento, adulti-cida o larvicida, che si intendeeffettuare. Pertanto nel caso di trat-tamenti adulticidi sono necessaria-mente basate sulla popolazioneadulta presente, e quindi sul numerodi mosche catturate per trappola persettimana, mentre nel caso di tratta-menti larvicidi, i più diffusi in Italiacentrale, si basa sulla percentuale diolive infestate da uova e larve di mo-sca, sebbene le catture sulle trappole,comunque necessarie, forniscano im-portanti informazioni sugli anda-menti dei voli e quindi sulla presenzadi femmine ovideponenti.Per la valutazione dell'infestazione inatto è necessario raccogliere cam-pioni di olive. Il campionamento ini-zia a partire dallo stadio di induri-mento del nocciolo (tra luglio eagosto), o anche prima se le trappoleindicano la presenza nell’oliveto de-gli adulti. Si prelevano casualmenteda tutto l’oliveto circa 100 olive perettaro (ad esempio 5 olive/pianta su20 piante scelte a caso). Su tale cam-pione si rileva la percentuale di oliveattaccate, distinguendo, se possibile,quelle con infestazione attiva (pre-senza di uova o larve vive), da quellecon uova o larve morte (a causa, adesempio, di temperature superiori a35 °C), pupe o gallerie abbandonatee quindi già danneggiate. A tal fine,

con un taglierino, si tagliano dellesottili sezioni a partire dalla punturad’ovideposizione e, per mezzo di unalente d’ingrandimento, si indivi-duano uova e larve. La somma diolive con uova e larve vive rispetto altotale delle olive campionate dà lapercentuale di infestazione attiva,che va confrontata con le soglie di in-tervento. In genere, per le olive daolio, i trattamenti larvicidi con inset-ticidi citotropici di sintesi si ese-guono al superamento di soglie va-riabili dal 10% al 15%, in relazionealla zona e a diversi aspetti econo-mici, quale il valore delle olive pro-dotte.Nel caso di trattamenti adulticidi, in-vece, le soglie di intervento per leolive da olio variano in funzione deltipo di trappola e della stagione. Nelcaso di trappole cromotropiche sonoindicate soglie di 2-5 femmine ovi-deponenti (con addome rigonfio) pertrappola per settimana all’inizio del-l’infestazione, mentre queste sogliepossono aumentare a settembre-ot-tobre. Le trappole a feromone, cattu-rando maschi anche da lontano,spesso non permettono di fornire in-formazioni precise sulla reale infe-stazione nell’oliveto interessato.

Lotta chimicaÈ la più utilizzata dagli olivicoltori,soprattutto dove la frequenza e l’in-
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tensità degli attacchi di mosca sonomolto elevate. È attuata con insetti-cidi con funzione larvicida (lotta cu-rativa), che è la più diffusa in Italiacentrale, o adulticida (lotta preven-tiva), comune soprattutto nelle zonecostiere del Sud Italia dove la moscacompie numerose generazioni.
Il controllo chimico deve essere ese-guito solamente quando necessario,ovvero quando vengono superate lesoglie di intervento. È quindi impor-tante dotarsi di trappole per la catturadegli adulti ed effettuare i campio-namenti.I trattamenti larvicidi si effettuanoquando, come prima riportato, si rag-giungono soglie del 10-15% di olivecon presenza di uova e larve vive.Ovviamente è necessario rispettare itempi di carenza del prodotto utiliz-zato, secondo le indicazioni ripor-tate in etichetta.
Occorre irrorare l’intera chioma ditutte le piante dell’oliveto con inset-ticidi con azione citotropica, in gradocioè di penetrare nelle olive, come ifosforganici Dimetoato e Fosmet.Quelli idrosolubili limitano i rischi diritrovare residui nell'olio. Il più uti-lizzato è il Dimetoato, anche se la suacommercializzazione è in regime diproroga dopo che l’Unione europeane ha decretato la dismissione. Tragli altri insetticidi, lo spinosad è au-torizzato anche in agricoltura biolo-gica, mentre l’uso del neonicotinoideimidacloprid desta perplessità per-ché, essendo liposolubile, potrebbedeterminare maggiori rischi di resi-dui nell’olio.
In genere, il numero di trattamentinecessari varia da 1 a 3, in funzionedella cultivar di olivo e dell'anda-mento climatico, dovendo continuarea tenere sotto controllo l’insetto al-meno fino alla fine di ottobre (in casodi temperature intorno ai 20 °C o su-periori durante il giorno), ovvia-mente nel rispetto dei tempi di ca-renza in relazione al periodo diraccolta. Non devono essere supe-rate le dosi consigliate, ma deve es-sere ben irrorata tutta la chioma.Molto importante è l'efficienza delleirroratrici o degli atomizzatori chedevono assicurare una buona coper-tura di tutti i frutti, adeguando i vo-lumi d’acqua alle condizioni vegeta-tive dell’oliveto.La lotta adulticida si basa sull’uti-lizzo di esche alimentari (proteine

idrolizzate) in associazione con in-setticidi di sintesi, come deltametrinao dimetoato, o naturali utilizzabilianche in agricoltura biologica, comespinosad o piretrine. In pratica, siimpiegano 0,3-1,2 litri di miscela per

pianta (in base alla dimensione), ba-gnando solo una parte della chioma,ad esempio eseguendo i trattamentisu file alterne. Generalmente, per leolive da olio sono necessari almeno3-4 trattamenti poiché l’efficacia per-

dura 20-30 giorni; tuttavia, in caso dipiogge frequenti le esche vengonodilavate e diventa necessario au-mentare notevolmente il numero deitrattamenti, anche oltre 10 per anno,aumentandone l’impatto ecologico ei costi.

Altri mezzi di lottaI nemici naturali (parassitoidi e pre-datori) della mosca delle olive sononel complesso poco efficaci a conte-nerne la densità delle popolazioni e illancio di imenotteri parassitoidihanno mostrato, nei tanti anni di spe-rimentazione, un’efficacia variabile,spesso insoddisfacente, abbinata acosti molto elevati. Di conseguenzala lotta biologica contro la mosca sibasa in gran parte su trattamenti adul-ticidi utilizzando, come già accen-nato, esche proteiche miscelate conprodotti autorizzati in agricolturabiologica, quali spinosad e piretrine.Lo spinosad, essendo parzialmentecitotropico, è indicato anche per lalotta larvicida. Altri prodotti, comequelli rameici (solfato di rame e pol-tiglia bordolese, con possibili effettidi repellenza e/o di attività sui batterisimbionti della mosca) e il caolino(che costituisce una barriera mecca-nica sulle drupe e probabilmente,rendendo difficoltosa l’individua-zione dei frutti da parte della mosca,ha anche un’azione repellente) per-mettono di limitare le ovideposizioninei frutti, ma la loro efficacia si ri-duce notevolmente con piogge fre-quenti ed elevate densità dell’insetto.Il rotenone e l’azadiractina possonomostrare una buona efficacia, tutta-via, permangono dubbi circa i rischidi residui nell’olio.La lotta biotecnica è attuata mediantespeciali trappole attratticide impre-gnate con un piretroide (es. deltame-trina) e innescate con attrattivi ali-mentari (proteine idrolizzate o saliammoniacali) e/o con feromone ses-suale, che attraggono le mosche lequali muoiono dopo essersi posate.Le trappole devono essere appeseagli alberi dall’inizio dell'estate(metà giugno – inizio luglio) alladensità di circa una trappola ogni 1-4 alberi, fino alla raccolta. Possonoessere preparate artigianalmente, maesistono anche trappole industriali(Ecotrap) che in condizioni normalidurano 4-5 mesi senza manuten-zione.Un’alternativa è l’utilizzo di trap-pole per la cattura massale, come le

Insetti all’opera Mosche mentre esaminano un'oliva per ovideporvi
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Omeotrap e le Tap-trap o le artigia-nali olipe trap, che hanno la funzionedi attirare gli adulti mediante attrat-tivi alimentari diluiti nell’acqua con-tenuta nelle trappole stesse. L’im-piego delle trappole, comunque, èpiuttosto costosa e dà risultati soddi-sfacenti solo quando è realizzata suampie superfici (altrimenti si rischiadi attrarre mosche da zone limitrofe).Inoltre, la cattura massale di solito èinsufficiente a contrastare le infesta-zioni di forte intensità.

ConclusioniLa razionalizzazione degli interventiinsetticidi in olivicoltura è un im-portante obiettivo che ogni agricol-tore dovrebbe porsi per contenere idanni quantitativi e qualitativi entrolimiti accettabili, anche nelle annatepiù favorevoli allo sviluppo dellamosca olearia. Alla base di una stra-tegia di controllo razionale vi è lanecessità di iniziare precocemente(metà giugno nell’Italia centrale) ilmonitoraggio delle popolazioniadulte e, nel caso di trattamenti lar-vicidi, eseguire un’attenta valuta-zione delle olive campionate per va-lutare la percentuale di infestazioneattiva, da confrontare con le soglie diintervento. L’esatta conoscenza deilivelli di infestazione nell’oliveto fin

dall’inizio della formazione delledrupe, abbinata alla corretta appli-cazione dei mezzi di controllo, con-venzionali o biologici, rappresentanouna valida soluzione al problemadella mosca delle olive, anche se do-vessero ripresentarsi problematichesimili a quelle dell’annata passata.Oltre a ciò, va considerato che l’ado-zione di determinate strategie coltu-rali (scelta dell’ambiente e della cul-tivar, modulazione dell’irrigazione,opportuna definizione epoca di rac-colta, conservazione/introduzione diinfrastrutture ecologiche, ecc.) con-tribuisce a contenere l’entità delleinfestazioni.

Gli
interventi
insetticidi

razionalizzati
sono

un importante
obiettivo

“
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